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Presentazione

Il pregevole manoscritto di Padre Bernardino segue
il fertilissimo filone delle opere precedenti.

Cattura l’attenzione del lettore non solo per il les-
sico fluido e agevole, ma soprattutto, per le motiva-
zioni che stanno alla base di questa ennesima fatica
storiografica: l’amore appassionato che coinvolge
l’autore, per ogni riferimento al paese natìo; il sano
orgoglio di uomo e di chierico nel rilevare la “diver-
sità” della chiesa parrocchiale di marina di Davoli,
rispetto a tutte le altre, che si snodano lungo la costa
ionica della diocesi.

Una diversità che attiene non solo alla componente
strutturale, ma che affonda la sua ragion d’essere nella
sollecitudine pastorale dei suoi curatori di anime e
nelle risposte sollecite, condivise e partecipate dei
fedeli.

Una diversità che emerge anche dal contesto sto-
rico-socio-politico degli anni 40/50 dalle figure del
fondatore e donatore dei beni della neo-parrocchia,
del benefattore del terreno e della personalità del
primo parroco.

Una diversità che mette a nudo le difficoltà gestio-
nali del neo-parroco, alle prese con una comunità di
case sparse, poche strade, pochi mezzi, situazioni eco-



nomiche al limite della sopravvivenza, interessi e pro-
getti della curia dell’epoca, non convergenti con le
esigenze e le necessità della parrocchia sino al 1989.

Una diversità che sottolinea, dal 3 febbraio del
1990, nel nuovo clima post-conciliare, un modo
nuovo di concepire la struttura e l’arte sacra, di repe-
rire i fondi, di rapportarsi con i problemi familiari,
sociali ed economici di una mutata realtà urbana, un
nuovo pastore, rientrato dalla Svizzera e ricco di espe-
rienze organizzative e interreligiose, non comuni.

Una diversità che avvolge l’animo del lettore, come
dell’autore, al momento di varcare la soglia della
nuova chiesa parrocchiale, nel codificare ed espri-
mere, con profonda tensione mistica, le pulsioni e le
sensazioni che provoca questa enorme barca rove-
sciata, nella sua magica penombra, tra il chiaroscuro
dei marmi e il filtro dorato della luce delle finestre
multicolori.

È un approccio inconfondibile e diverso: un abban-
dono della quotidianità e delle pochezze umane per
entrare, con umiltà e silenzio, in rapporto con Dio.

Una diversità che risalta, in questo secondo
periodo, da una gestione e azione pastorale, protesa
verso tutti, in ogni angolo della comunità, non solo
attraverso l’indottrinamento, la diffusione, l’offerta
capillare della Parola, ma anche con la condivisione
e compartecipazione dei fedeli alla vita e alle deci-
sioni, attraverso i vari organismi parrocchiali e la
stampa del L’Orizzonte.

Ritorna, anche in questa opera, il sottile e conta-
gioso tormento dell’animo dell’autore: liberare dal-
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l’oblio, dalle erbacce, dal deserto della memoria, una
significativa ed esemplare storia di profonda religio-
sità del popolo davolese.

Riemerge il pressante invito alle nuove genera-
zioni: studiare e analizzare il passato, per conoscere
e scoprire le radici e l’evoluzione della nostra comu-
nità in cammino.

Marina di Davoli, 10/09/2014

Prof. Nicola Seminaroti
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